Bergamo, 4 dicembre 08
La sicurezza secondo Bruni: dare la caccia ai controllori Atb anziché ai borseggiatori
La sicurezza secondo i “sinistri” di PalaFrizzoni? Lasciare tutto com’è, permettendo così a balordi, spacciatori, borseggiatori, parcheggiatori abusivi, per lo più immigrati, di fare i loro porci comodi. 

Due gli esempi recenti che confermano il solito becero, nauseante buonismo che Bruni, Guerini e compagnia bella ci mette in tavola ogni giorno.

Il controllore e il borseggiatore: ne hanno parlato perfino i giornali nazionali. Il controllore dell’Atb che ha bloccato un borseggiatore romeno, il quale, poi, si sarebbe spogliato completamente per dimostrare che non aveva indosso il telefonino appena rubato ad una studentessa, è ancora sospeso. E pare che la direzione dell’Atb sia propensa addirittura a licenziarlo. Il tutto con l’evidente compiacimento della giunta rossa, dei compagni rossi (alcuni hanno addirittura manifestato contro il razzismo fuori dalle autolinee), dei sindacati tutti che non hanno mosso un dito nei confronti del loro collega (guarda caso, quando invece beccano in flagrante dipendenti di aeroporti che rubano i bagagli o statali pluriassenteisti alzano sempre le barricate).
Il risultato di questa vicenda è che il controllore sta pagando carissimo l’aver trattato a maleparole un borseggiatore molto noto sui mezzi pubblici (lasciamo perdere la favola che lo avrebbe obbligato a spogliarsi, per favore), mentre il ladro romeno e i suoi due complici, come riferiscono altri controllori, se ne girano ancora indisturbati sui vari autobus cittadini. Questo episodio e tutta la ignobile enfasi buonista che è stata montata intorno, un risultato l’ha ottenuto: borseggiatori e portoghesi (inteso i senza biglietto) stranieri d’ora in poi si sentiranno più tranquilli, perché siamo sicuri che un controllore ci penserà due volte prima di fermare un immigrato senza biglietto e ancor meno se questi è un ladro. Con il loro buonismo i sinistri così hanno dato la caccia ai controllori anziché ai borseggiatori. I bergamaschi onesti ringraziano.
I parcheggiatori abusivi: vi ricordate l’ordinanza antiparcheggiatori? Dopo le roventi proteste della maggioranza della maggioranza (alla sinistra radicale si sono aggiunti due consiglieri della Lista Bruni e due del Pd), Bruni e Guerini, come previsto, l’hanno sepolta sotto il tappeto e i “vù parchegià” se ne stanno tranquilli e beati a rompere le balle agli automobilisti all’ospedale, sotto l’Eco, in via Sora e alla Malpensata. Anzi sono diventati ancora più spavaldi come dimostra l’aggressione ai due vigili in via Grataroli.

Due agenti malmenati e anche in questo caso Bruni e Guerini se ne stanno muti, neanche un cenno  di solidarietà verso i propri dipendenti aggrediti;  sindaco e assessore erano forse troppo preoccupati di non urtare la suscettibilità degli alleati rossi? Eh sì, diciamolo chiaro, visto che dai giornali non è emerso: il comunicato del sindaco in cui si annunciava che avrebbe conferito un encomio ai due vigili è stato diffuso 36 ore dopo l’aggressione e soprattutto solo dopo che la Lega aveva denunciato il vergognoso silenzio della giunta comunale.
Opportunismo e ipocrisia? Lasciamo giudicare i lettori.
